
qqqqq Interrogazione n. 949
presentata in data 7settembre 2012
a iniziativa del Consigliere Acquaroli
“Progetto centrale biogas nel Comune di Potenza Picena”
a risposta Orale Urgente

Premesso:
che è convocata per il giorno 11 settembre una conferenza dei servizi per trattare di

questo progetto;
che il Comune di Potenza Picena è stato convocato alla conferenza dei servizi, e quindi

ha potuto prendere atto di questo progetto, il giorno 31 Agosto;
che il progetto riguarda una area ad alta densità di attività produttive di carattere

artigianale, di servizi e turistiche, infatti nel raggio di poche centinaia di metri ci sono
presenti due ristoranti ed una attività alberghiera, molte unità abitative oltre ad altre attività
tra cui alcune a carattere commerciale;

che a pochi metri ci sono insediamenti residenziali realizzati recentemente e ancora
invenduti;

che è sito lungo una strada Provinciale che presenta problemi di sicurezza e che
dovrebbe prevedere la riduzione degli accessi e non nuove autorizzazioni;

che il progetto si sviluppa in un area ripetutamente interessata dalle esondazioni degli
ultimi anni del fiume Potenza che hanno creato innumerevoli danni ad attività produttive e
ad abitazioni private, ricordo gli ingentissimi danni subiti dall’alluvione del 2011;

che nelle prossimità dell’area c’è la presenza dell’acquedotto comunale;
che attività del genere richiedono ingenti quantità di materia prima;
che che quella del Potenza è una valle ad altissima vocazione turistica e artigianale con

Recanati e soprattutto la casa Gigli a poche centinaia di metri;
Per quanto premesso,

INTERROGA

il Presidente della Giunta per conoscere:
1) se la Giunta ritiene sufficiente il tempo intercorso tra la convocazione e lo svolgimento

della conferenza dei servizi per approfondire, da parte degli enti coinvolti e interessati
tutti gli aspetti in maniera consapevole e dettagliata, vista anche la materia che
sicuramente non è all’ordine del giorno;

2) se è conciliabile la presenza di questa centrale con le abitazioni, le attività di ristorazio-
ne, alberghiera, commerciale e dei servizi, tra cui l’acquedotto comunale, praticamente
a ridosso;

3) se è conciliabile con le innumerevoli presenza di residenti e di nuove abitazioni appena
realizzate e ancora da commercializzare;

4) se la strada Regina, che ha presentato e presenta problemi di sicurezza, tanto che
necessita d’interventi di riduzione degli accessi agli atti può prevederne di nuovi ad
altissima densità;

5) se il reperimento di biomasse è legato al territorio comunale o immediatamente limitrofo
o riguarda altre zone;

6) di quali biomasse si tratta;


